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Affollato attivo dei comunisti romani 

Una battaglia umana e civile 
per la completa attuazione 

della nuova legge sull'aborto 
Gli interventi dei compagni Luigi Petroselli e di Pasqualina Na
poletano - Il problema della maternità libera e consapevole 

Oggi conferenza 
stampa del PCI 
con Petroselli 

e Giglio Tedesco 
Organizzata dal Comita

to Regionale del Lazio, 
avrà luogo s tamani alle 
oro 11, una coniorenza 
s tampa .sul toma: «L'ini
ziativa politica ed ideale 
do: comunisti per l'attua
zione della le^ee sull'abor
to <>. Alla conferenza stam
pa parteciperanno il com
pagno Luiu'i Petroselli, se
gretario regionale e mem
bro della Direzione e la 
compagna .senatrice Gi»l:a 
Tedesco. 

Il risultato di una grande 
battaglia civile, ma non cer
tamente un diritto civile; non 
l'introduzione dell'aborto — o 
tanto meno la sua liberaliz
zazione — ma la regolamen
ta/ione di (niello che fino a 
ieri è stato un dramma vis
suto in .solitudine da migliaia 
di donne, una piaga sociale; 
una condizione e.ssenziale per
dio si [K)ssa non aboiiire più; 
Queste le linee fondamentali 
su cui si è sviluppato il di
battito dei comunisti romani 
nel corso dell'attivo con il 
compagno Petroselli durato 
due giorni, indetto sulla leg
ge 

I problemi dell'attuazione. 
prima di tutto. < ÌAÌ difficol
ta. e innegabile, ci sono — 
lia detto la compagna Napo
letano nella Mia introduzione 

- e fortissime sono quelle 
frapposto ria rettori che pos-
.-ono offrire pi etesto per con 

Ventisette nuove assunzioni 
alla maternità del Policlinico 

Per le cliniche ostetriche e 
ginecologiche del Policlinico 
«Umber to I » sono stati de 
os i alcuni provvedimenti ur-
centi. Ieri mat t ina si è svolto 
un incontro t ra il rettore del
l 'università Ruberti . il proret
tore e i re.-.ponsab.'.i della di
lezione sanitaria del nosoco
mio. All'ordine del giorno la 
piena utilizzazione delle 
.- ' r iunire ostetriche e gineeo-
logiche dell'ospedale, alla lu
ce anche dei problemi ]X).sti 
daM'applicazione della legge 
sull 'aborto. 

n particolare à s ta to dispo
sto 1 anticipo ti lunedi del
l'assunzione di 27 operatori 
necessari a r iat t ivare 18 po
sti letto ora inutilizzati. K" 
s ta to anche dccLso l'acquisto 

di biancheria per 100 milioni 
dest inata in via prioritaria 
alla cllnica ostetrica e. sulla 
base delle somme già stanzia
te. della strumentazione ne
cessaria per l'attività degli 
istituti specialistici (il Poli
clinico. ad esempio, per gli 
aborti ha linoni utilizzato un 
isterosultore preso in presti
to). Il rettore ha inoltre in
vitato le autorità responsabi
li ii sollecitare l 'apertura ur
gente del complesso della sa
la parto, con annesso repar-
tmo, nel secondo istituto di 
clinica ostetrica e ginecolo
gica. 

Un'ulteriore riunione t ra 
l 'amministrazione universita
ria e quella ospedaliera è 
prevista in tempi brevi. 

Pio Istituto: dovranno 
impegnarsi anche gli obiettori 

Obiezione si, ma non « a-
stelisione». Questo lo spirito 
di un documento approvato 
ieri dal consiglio sanitar io 
«entrale degli Ospedali Riu
niti che riunisce tut t i 1 pri
mari dell 'ente. 

Oli obiettori di coscienza 
— dice infatti il documen
to — non dovranno escluder

si. né essere esclusi dalle 
at t ivi tà di prevenzione ed 
educazione sani tar ia previste 
dalla legge sull'aborto « non 
essendo a questo punto lo
gico rifiutarsi di en t rare nel
lo spirito e nella let tera della 
lcj-jge per quanto concerne la 
tutela sociale della mater
ni tà )>. 

Lunedì e martedì dibattiti 
al Campidoglio e alla Pisana 

Il con-idio regionale affron
terà. nella seduta di merco
ledì proemio, il problema del
l'attuazione della leiige su 11' 
aborto nettli ospedali laziali. 
d in ieri l'argomento è stato 
discusso nella riunione della 
commissione sanità della Pi
sana ci io ii.t preso in esame 
lo molto e complesse questio
ni legate all'introduzione del
le nuove nonno in materia. 
L'organismo regionale, inoltre. 

Iia approvato la richiesta 
avanzata dal Forlanini perché 
all'interno dell'ospedale spe
cializzato in malattie polmo
nari sia possibile praticare 
aborti. 

Dell'aborto si parlerà anche 
lunedi nella seduta del consi
glio comunale. 11 gruppo co
munista della Provincia, infi
ne. ha sollecitato l 'apertura a 
palazzo Valentini di un dibat
tito sull'argomento. 

Il PSI: garantire 
l'esercizio di un diritto 

<c L'otfensiva ant iabort is ta 
mira non eia alla legittima 
.salvaguardia de: dirit t i dei 
medui e ricrli obiettori di 
coscienza, quanto piuttosto al 
fallimento operativo della 
legge >. Questo il giudizio 
e.-prvs.-o. nel corso di una 
conferenza s tampa, da: dir.-
trent: provinciali e regionali 
del PSI. 

Per garantire ad o?ni don
na l'e.-er. izio del suo dirit to 

- ha sostenuto il sec re tano 
rie- <om.:.it<> rcctonale Fran
cesco spinelli — e necessaria 
e urgente un'azione comune 
ria parte di tut t i i medici, gli 
infermieri e gli amministra
tori democratici. In particola
re :! PSI ritiene che la re-
pione nello stabilire conven-

f zioni con cliniche private ed 
ospedali debbo porre come 
condizione indispensabile l'e
sistenza del servizio per l'in-
terruz.one della gravidanza. 

Provvedimenti urgenti — a 
paiere dei socialisti — deb
bono essere predisposti, su
perando anche alcuni r i tardi. 
per >< rompere l'accerchia
mento delle solidarietà cor
porative. rielle resistenze, e 
dei .sabotacci che s: s t anno 
determinando anche nelle 
s t ru t ture pubbliche ». A giu
dizio del PSI la s campagna 
oltranzista avviata dalla parte 
pm retriva delle forze catto
liche r seh ia di provocare ef
fetti destabilizzanti sul qua
dro ."-(viale e politico della 
regione v. 

Da venerdì gli interventi 
anche all'ospedale di Tivoli 

Di venerdì prossimo anche 
r«v.pod.de ri: Tivoli sarà in 
grado di a. -icurare interven
ti per pra ' ieare gli aborti. 
Lo )\.i nss.ciirato ieri il diret
tore sanitario ad un gruppo 
ri: donno che si era recato 
ad accomp.isniaro un'al t ra 
donna e!'.;1 chiedeva ".'interru
zione delia ^rav.danza. 

I! giorno prima si era 
na t a in cv-pedale un'assem
blea di cittadini e donne «che 
ha reg.str.ito i'in>p.ecabi!e as
senza della gran parte del 
personale sanitario) indet ta 
dalla Ce;!. In un primo mo
mento. ha detto il direttore, 

s . 

ci: a!>or!i 
set t imana. 

saranno dieci alla 

Assemblea degli operatori 
al Nuovo Regina Margherita 

troffensive reazionarie. Con
troffensive — ha detto — gio-
cate tutte su un equivoco di 
fondo. I>o dobbiamo ricorda
re sempre: questa non è una 
legge che liberalizza l'abor 
to. ma al contrario, un prov
vedimento che tende a ridur
lo sempre di più. che com
prende anche una vasta nor-
mativa relativa alla tutela 
della maternità e alla pre
venzione. 

<r L'n terreno quest'ultimo — 
ha [xii detto il compagno Pe
troselli — che deve vedere 
impegnati i comunisti fino in 
fondo sul terreno ideale e pò 
litico. Nella diffusione della 
legge, prima di tutto, nel tra 
sferimento del dibattito in 
ogni sezione, nella mobilita
zione di tutte le compagne. 
ina anclie di tutti i compagni. 
l'n impegno che certo non 
sarà di breve durata e che 
avrà anche momenti di a-
sprezza nella lotta per colpi 
re le strumentalizzazioni in 
atto che vorrebbero dimostra 
re la inapplicabilità della leu 
gè e farla quindi fallire ». E' 
il caso delle obiezioni in mas 
«a 

l 'n problema -- e lo hanno 
fatto notare anche altri com
pagni impegnati nelle strut
ture ospedaliere — che occor
re valutare con attenzione. K" 
stata da più parti infatti ri 
badita la concezione dell'obie
zione come diritto che - lad
dove sia radicato in profonde 
concezioni etico religiose — 
non solo va rispettato ma ga
rantito. Salvo che. natural
mente. non celi, al contrario. 
motivazioni di altro tipo, pri 
ma fra tutte l'intenzione di 
lanciare una crociata * anti
abortista » 

E' proprio su questo terre 
no — ha detto il compagno 
Petroselli — che occorre chia
mare con determinazione il 
fronte cattolico e la Demo 
crazia cristiana a un con
fronto sereno. Un banco di 
prova, questo dell'applicazio
ne della legge UH. della reale 
autonomia e laicità della DC, 
della sua disponibilità a fare 
applicare una legge dello 
Stato. 

Ma non finisce qui. natu
ralmente. il valore di un con
fronto con la DC e con i cat
tolici. Non bisogna dimenti
care . infatti, che «c 'è un va
sto campo comune di colla
borazione tra noi e i cattoli
ci. proprio su questa legge»: 
è la parte, notevole, che ri
guarda la prevenzione dello 
aborto, il nuovo impulso ai 
consultori, la tutela della ma
ternità, la sua concezione so
lidaristica. 

Ma da più parti — dalla 
stampa in particolar morto 
— è stato sottolineato un al
tro ostacolo alla legge: la pre
sunta inefficienza delle strut
ture ospedaliere della città. 
Prima di tutto — si è detto 
— mancanza di posti letto, e 
certo la situazione ereditata 
dal Comune di Roma in que
sto caso non è brillante, e Ep
pure — ha rilevato il com
pagno Ranalli. assessore re
gionale alla Sanità — gli ospe
dali generali dispongono di 
ben quarantotto divisioni di 
ostetricia e ginecologia nelle 
quali sarebbe possibile pra
ticare gli interventi. Anche 
questo, della fatiscenza del
lo "s t ru t ture" (che pure esi
ste. in più di un caso) rischia 
di diventare un alibi per chi. 
volendo dimostrare la inap
plicabilità della legge, rispon
de troppo spos.-o a spinto cor
porative che alimentano k> 
".sfascio". 

A Roma — ha detto il com
pagno Ranalli — è possibile 
abor:-re al San Giacomo, al 
San Giovanni, al Policlinico. 
al Forlanini. Nella regione 
negli ospedali di Genzano. Rie
ti. Cori. Sezze. Viterbo. Sem
pre nella rociono sono venti
l ane !o r . i 'o d: cara conven
zionato con la regione che di
spongono di reparti di oste
trici.». Tutte >aranno autori/ 
/ . r e a praticare :n:cr\t :i:i 
abortivi anche -e «o'.o quat
tro ;xr ora lo li.inro n .h .c -
s'.o 

Ma i «cenai- « .n positelo >. 
a tale r i p i an i ) , non manca
no. Li ha ricordati il com
pagno G.ampaolo Paglioni — 
medico del S in G'.oiar.ni — 
dove, h i detto, e siamo riu
sciti a rendo-e p.ertamente 
operante la lejce. senza por 
questo diventare un centro 
d: smistamento delle certifi
cazioni. Oiiii donna vie-e 
ascoltata, le s.:e mo-.ivazio.il 

Prima udienza del processo contro l'ex presidente dell'Immobiliare 

Il costruttore Genghini alla sbarra 
per Tesportazione di capitali 

Sul banco degli imputati anche il dirigente dell'ICCREA - Una nota dell'ufficio 
cambi - Incriminati per la creazione di una banca italo-canadese a Montreal 

Il costruttore Mario Genghini 

.Mario Gemliini. costruttore 
finanziere, ex precidente del
l'Immobiliare. ecciterà, non 
avrebbe -e mai posseduto TIMI 
mila dollari in Canada *: que
sto è quanto ha .sostenuto ieri 
(lavanti ai giudici della setti
ma sezione del Tribunale, che 
lo stanno processando per vio
lazione delle nonni' valuta
rie. Sul banco degli imputa
ti. per lo stesso reato, anclie 
Enzo Hadioli. presidente del-
l'ICCRKA. l'Istituto di credi
to delle ca>-.e rurali e artt-
-liane. 

La vicenda, che ha porta-
I to all'incriminazione dei due 
j finanzieri nonostante uti'istriit-
I tona che sembrava destina-
j ta a nm approdare mai a 
! nulla, è quella legata alla 
| ooctitn/ione, a Montreal, della 
! «. Canadian Italian Trust Com-
I pany v, una banca destinata 
I a raccogliere i risparmi del-
j la forte comunità italiana e 
j ad indirizzare gli inveitimeli 
! ti dei finanzieri nostrani, sem-
j pre più interessati alle pos-
j sibilità offerte dalla regione 
| settentrionale del continente 
| americano. 

) I-e indagini della magistra-
I tura erano partite > per are 

narsi immediatamente) in .se

guito ad un espo-to dellTffi-
i-io italiano eambi, che avo 
va segnalato la mancata de
nuncia. da parte di Genghini. 
di una disponib !ità all'estero 
d: c i rc i 700 mila dollari. Ciò 
avveniva all'inizio dogli anni 
'70 e. al < ambio ili allora. 
la somma corrispondeva a 
poco più di 4(K) milioni. 

Prima dell'entrata in vigo
re della nuova legge sull'e
sportazione di valuta, che por
ta la data del 6 marzo '70. 
questo tipo di operazione era 
considerata solo come illeci
to amministrativo, e non co
me reato, ma era in ogni ca
so obbligatorio dame notizia 
alle autorità valutarie, cosa 
d ie sia Genghini ohe Hadioli 
si sono ben guardati dal fare. 

L'inchiesta fu affidata in 
un primo momento al sostitu
to procuratore .Maurizio P U T 
TO e. dopo la formalizzazio
ne. al giudice istruttore Maria 
Luisa Carnevale. Nono-tante 
d ie nessun serio accertamen
ti» sia stato fatto da nescii-
no dei due, che noti hanno 
neanche omesso comunicazio
ni gmdi/iarie verso (ìenitiuni 
e Hadioli. la cosa stava per 
finii e con una archiviazione. 

Ma al momento della fir
ma definitiva, il sostituto pro

curatore presso la Corte di 
Appello Carmine Cecero fu 
di diverso avviso ed i due 
funzionari sono stati cosi rin-
\iati a giudizio, sia pure con 
l'unica imputazione di * man
cata denuncia •> di capitali al
l'estero. E sulla esportazio
ne vera e propria non esisto
no elementi? L'n indizio c'è 
di certo. 

Perchè la -r Canadian Ita
lian Trust Company » potes
se vedere la luce, le auto 
rità di Montreal avevano 
chiesto la copertura di cani-
tale di un s i n o istituto fi-
nanizario italiano, appunto 
l'ICCREA. Ma se si vanno 
a fare i conti di ciò che è 
stato versati» ufficialmente 
dall'IC'CRKA e di n ò i he lian 
no messo i Ri/zuto urna del
le più |»otenti famiglie •< o 
riunde»» mancano ancora 
qualcosa come 1 milioni e 
mezzo ili dollari per arrivare 
al capitale iniziale dichiara
to dalla banca italo canadese. 

Questa cifra, che equivale 
a enea 1 miliardi e 8(10 mi 
lioni di lire, è stata tornita 
da tre t società svizzere t. tra 
i'ui la i Dog Ag !•. Tali s .so
cietà ' , ila informazioni ri
portate da riviste specializ

zate. farebbero capo tutte a 
Mano Guidimi, l 'n'ulteriore 
indagine anche in questo set
tore. quindi, sarebbe utile e 
doverosa. 

Ma torniamo al processo. 
Come a ricalcare un copio 
ne recitato solo pochi giorni 
fa in Tribunale da un altro 
noto «e palazzinaro v. rVauci-
sci. Genghini ha sostenuto di 
avere agito unicamente da 
tramite tra i linanzieri ita
lo canadesi, ilio cercavano la 
» copertura •> per la banca. 
e l'ICCREA. dietro promessa 
ili una percentuale del 5 per 
cento sui successivi investi
menti e sul valore nominale 
di ogni a/ione del * trust ». 

La trattativa, secondo l'im
putato. non avrebbe ovulo pe
rò alcun seguito e tutto sa
rebbe finito li. .Soldi in ma
no. quindi, niente. Si è pas
sati poi all'interrogatorio di 
Hadioli, sospeso pino dopo 
l'inizio per l'ora tarda. 11 prò 
sidento dell'ICCREA ha co 
munque avuto il temi» di in
filare un buon numero di 
•> no o, ( non lo so > o * non 
è v e r o . . Il processo ripren 
dora il 111» giugno. 

Fulvio Casali 

Da oggi il via ai « colloqui pluridisciplinari » per Tesarne di licenza elementare 

Chiacchierando di Napoleone e Volgograd 
Iniziate ieri mattina le prove scritte per 36 mila bambini - Scompaiono le tradizionali interrogazioni - Favore
voli gli alunni verso i nuovi criteri di valutazione - In qualche scuola viene seguito ancora il vecchio metodo 

Quasi tut t i promossi gl i studenti del liceo 

Sarpi e Galilei: due scuole 
con gli stessi problemi ma 
al tecnico bocciano di più 

Liceo scientifico Sarpi. istituto tecnico Galilei: due scuole 
che. come altre, .si differenziano fra loro JMT i risuituti degli 
scrutini. Quasi tutti promossi al Sarpi. deeim i riocuu- fra boc
ciati. rimandati e non classificati al Galilei. \ odiamo più ria 
vicino la situazione di questi due- istituti, entrain!)! al quartiere 
Esquilino ed entrambi teatro, dinante l'intero anno scolastico, 
di violenze, intimidazioni, prevaricazioni. 

Sia al Sarpi. sia al Galilei un gruppetto di -autonomi (che 
spesso ,si . spostava » per le sue azioni da una scuola all 'altra) 
ha tentato di bloccare ouni attività didattica, impedì nei-; di 
fatto l'agibilità politica. Dei due istituti si ricorda anche, non 
più tardi del mese di maggio. !a - caccia allo studente domo 
eratico v. E ancora: il i Sarpi ' . nelle prime -e'timane del '77 
fu al t entro di gravissimi episodi: aggressioni e minai ce si 
sono succeduto a ritmo impressionante, fino a < ulminare con 
il fallito attentato alla casa del viecprcsirie. 11 oolìi-gio rio; 
docenti decise di sospendere a temi*» indoti mimato le le/ oni 
e gli scrutini. Solo dopo affannose riunioni <on il coniglio 
d'istituto e le forze politiche del quartiere, la ••(•;inl;i fu riaperta. 

Ma l'azione dimostrativa riedi insegnanti ohe con .1 loro 
gesto clamoroso avrebbero voluto richiamare l'attenzione su 
una .situazione incandescente, non sorti ne-s-n off» ito e fino 
alla fine dell'anno, gli <--autonomi » 'panno cont'ivi.co a mettere 
in atto le loro azioni teppistiche. 

Anche se meno drammatii.t . la s 'tia'io-.e al Ce'iiei 
stata, sempre piuttosto tesa, si -«-no s;i( : t-duti episodi d 

e 
\ io-

lenza. minacce contro giovan. di ila KG("1 
Come si vede, dunque, le storie ri' q.io-te ri ; 

abbastanza simili. Non i ri- ìitat: finali, j>••.••. 
* Sarpi % la media dei boccia»: è di uno a class.-
sale a sei o sette. Neanche :n questo ,-,i-n. q.i 
M-mlo c'ne ha'vio ,v. uto i niedc-urn prub'' mi. s: 
!o:,ri«-:i/,ì a N ' . v a r t «i: n.u r.egii i-':.i-i tt in: 
Dei q.iirìr; rie! Gal.in uniii'i S-:O-Ì i 1 numero li 
fuaM .n alcune i la.- ; ce 

e .-•' ..) 
. Me-
. a' G. 
inde i 

s o n o 
e al 
'e: .-: 

ri ie 
s !.. m e i . ' l s i e 

. \ o : i - O ' O 

i!-.n c l a s s -

ne -rid.r. ra il' 

Verso mezzogiorno, quasi 
tutti gli olunni tlella « VI , >., 
della scuoln'elementare Fran
co.'co Crispi. a Monteverde. 
hanno consegnato i compiti 
scritti, quello di « educazione 
linguistica >/ e quello di « edu
cazione matematico ;>. Più o 
meno alla stessa ora. anche 
gli altri 'Ad mila bambini clic 
da ieri sono impegnati negli 
esarni di licenza elementare. 
hanno terminato le prove 
scritte. In qualche i aso .sono 
iniziate anche le prime inter-
rocazioni. o meglio, i pruni 
colloqui pluridisciplinari. So'.o 
in qualche caso, come alla 
<: Contardo Ferrini »\ gli esa
mi si sono svolti secondo le 
vecchie procedure: il primo 
giorno italiano, il secondo 
aritmetica e. infine, gli orali. 
Da quest'anno, invece. !e due 
prove scritte dovrebbero con
eludersi in una stessa mat
tinata. 

Ma. vediamo, rosa pensano 
i bambini di questo esame 
rinnovato, e Ades.-o è molto 
meglio — dice subito Massi
miliano. V F,. alla Francesco 
Crispi — perchè si può sce
gliere. parlare liberamente. 
Pr.ma. invece, dovevi fare 
per forza quello che dice 
vano i maestri ». Massimo, un 
ragazzino smilzo e con '.'aria 
tranquilla di chi si è tolto 
un grosso pe.-o di dosso. 
spiega corno saranno le in
terrogazioni: « L'esame ades
so è p:ù facile Per esempio. 
se par!: di Napoleone, pò: 
cominci anche a pariate di 
geografia perchè c e la Rus-
s.a.. ». 

Luca, sempre deiii V L. ap
profitta del discorso sugi: CsO-
mi e il nuovo m^'odo di va
lutazione p"r dire che que
st 'anno gli toccava venire an 
che di pomer.ggio « con il 

boccone in pancia e il fia- o 
tone ». j 

Man mano che i bambini ! 
consegnano 1 compiti, scritti 
nella miglior calligrafia e . 
raccolti in un foglio pieno 
di « comic-ette ». si raccolgono 
in gruppo e cercano di dire l 
la loro sugli esami, sulla va- I 
lutazione, in generale suila I 
scuola. « Se ci emozioniamo | 
— dice candidamente Sabn- ; 
nn - ci chiedono quello che j 
vogliamo noi ». Carlo, un ' 
bambino abbronzato e con t 
l'aria scria, dice che « certo . 
gli esami e le schede vanno • 
meglio ». poi improvvisamen- [ 
te aggiunge: « ma l'anno scor
so era meglio perchè non ' 
c'era la droga ». i 

In u n ' a l t r a quinta della j 
Francesco Cnspi. mentre gli 
ultimi r i tardatar i si affret- ! 
tano a consegnare il proble
ma. sono cominciate !e prime 
due interrogazioni, e due vo
lontarie ». spiega subito la 
maestra. ' 

Aspirando a lungo la <- a », ; 
Laura comincia a reci'ore j 
una poesia di Ungaretti . Qual- ' 
che domanda sul noe'a. sii! ' 
senso della poesia. Ari un ' 
t ra t to , ia maestra si gira | 
verso i due membri della , 
commissione e chiede: « Va . 
bene cosi come interrogo ..? ». 
Dalla differenza fra rombo ( 

e quadrato. :1 colloquio fra i 
le due alunne e la maestra ' 
si sposta su un terreno un 
po' meno Usuale le cause 
dell 'abbandono rielle rampa- ; 

gne. Il tema è arduo, ma 
fra incertezze e pause, le ' 
due bambine arrivano, ro- i 
munque, alia conclusione ohe '• 
fra le cfiu.-e c'è anche IH 
posiziona ri: eccessivo prr-i-
legio n i n n a t a all 'industria. I 
fin dall miz.o del secolo. 

All ' ist i tuto professionale De Amicis 

In una classe di 24 alunni 
due promossi, un rimandato 

e ventuno « non scrutinabili » 
La classe e'è. ma non si vede. Almeno sulla »arta. la 

« IV l) ; dell'istituto professionale Edmondo De Amii ;.s esiste 
ed è conijiosia da 21 alunni, con tanto d: nome e cognome. 
Eppure, solo |KT tre di loro si sa quale giudi/io hanno espresso 
gli insegnanti: due promossi, uno rimandato. Per gli altri 
ventuno allievi-fantasma, al |K»sto dei voti, per le singole mate
rie. è stata tracciata una lunga r.ga. 

Quale sia stata la vita scolastici di questa fantomatica 
* IV D -. non si nc-i e a sapere, né si capiste oo.->a significhino 
quelle righe. Dando un'occhiata agli altri quadri, s; scopro 
che anche m altre classi (ma il fenomeno è di proporzioni 
minori) esisti- qualche « fantasma •-. ni cui tiouu- è affiancato 
dal solito rigone) accanto a quello di qualche altro giovane 
rimandato, promosso o respinto. 

Solo in quali he quadro, scritta piccola pici ola. c'è la spie 
gaziono - - comunque non chiara — della linea: l'alunno non e 
scrutinabiie. Ma che cosa significhi que->to non si sa. Qual 
cimo r.s;>onrie che probabilun-'-te •>• si tratta di gente che e 
venuta i pruni giorni. (>•>; è scomparsa >. Uno studente ilei pr; 
mo anno, felici- per essere uro dei non molti pretino-s: (̂  i 
l.Vi alunni di prima. M'< sono stati bocciati e 67 rimandatit tenti 
:;na spifgaziono. - m a . for-e. vcntiano t.gni tanto...». 

Per il resti», il De Amicis non ric-ta altre sorpre-e. Come 
nella gran parte degli istituti tecnici o professional:, anche 
qui :! numero dei bocciati e dei rimandati e altissimi, sopra! 
tutto nelle lo pruno, dove la media dei promossi e di quattro 
per i-l<isst-. (^;;;ikì,e fortunato non ri spinto, deve pi ró -'ripa 
rar*- tutte le materie a settembre •>. Die.ni- fi: a: inni fantasma 
sono sparsi fra una quarta e l'altra. In compi uso. i non am 
me-- ' agli esami d: maturità -orai solo due. gl i 

Quanto a cur.o^ta. s r rosj .= : r»uò def:n 7( l'e:'!-od:o dH 
De .\in:i :=-. re n ò una anch' al liero se:rn ,;f;(o Sarpi. YTH 
i pochi r-manda!; u::o. ;n part: 'olare. ~\ fl:>tinruè dagl. altre 
E' uno 5: idente di quarta. p-on>.--o con sette .n q.iaei tutte > 
materie R:mandato «V/i m una: ninnas*.ci. 

v a e r a i .spi nato -no ri:-

AssonìKèa. :er: mat t ina , a'.- | 
1 Osiv. i t> Nuovo Hc:;a.i Mar- ' 
gherit.i indetta da Cgil. C:s!. | 
I V . Vi hanno partecipato mi- 1 
morosi operatori j . i n i i an . ir»- i 
terni ed esterni all'ospedale. I 
personale paramedico, mi j 
gruppo dell'UDI e alcune fem- i 
niiniste. Dalla assemblea è | 
emerso l'impegno comune di ' 

fare applicare la les te , pur j 
tra le difficoltà rappresenta- i 
te dV.l'ob:ez:ono m.isss:cc:a dei i 
medici. A questo scopo un* 
serie di dibattiti si ter ranno ! 
:n tut t i gli ospedali deìla cit- i 
tà. Un secondo incontro t ra \ 
operatori e cittadini sulla Ice-
gè 194 avverrà ne: pro&s.ml 
giorni .il San Camillo. 

Per il consultorio a Latina 
strappati impegni alla giunta 

Tre giorni di occupazione ! s tat i stanziati i soldi ed era 
d i parte d: molte donne h.i 1 s ta ta individuata anche la 
costret to la giunta DC PSDI- | sede nell'ex ONMI eppure la 
P R I ad accettare la propo- giunta non si decideva ad 
Ma immediata di aper tura aprire ques 'a importante 
del con*uluona Erano già | s t ru t tu ra civile. 

ritto alla aiiovietcrmir.ari.v 
i . e - . l'ita voce clic — unita 
a ouella forse un po' p.ù 
pr-. .•c.'.ipata del compagno 
S h:-r.pa de! San (ì: a conio — 
us.mo.i i . i l'impegno de: me
dici. Che deve m.sur.irsi — 
è «tato dotto - in una opera 
vigile di quanto accade alio 
interno dogi: ospedali, nei 
controllo delie obiezioni « so
spette •>. in una partecipazio
ne continua ai momenti di di
battito fuori e dentro gli ospe
dali. 

Una battaglia, dunque, che 
non può essere delegata "in 
toto" al movimento delle don
ne ma che deve essere di tut
to il partito, assunta come 
propria da tutti i compagni. 
in un grande impegno civile 
ed umano. 

Arrestato in un campeggio: 
nascondeva droga nella radio 

« MEZZA APERTURA » ANTIRAPINA 
del diavolo: pr.ma h.ir.r.o inventato le chiusure aotibanri.: . . uries-o invero il\< espcr.mon- i 

Contro le .ap.no a-1: uff.e; 
post .ili ne pensano una ;i.u 

to si sta facendo al Twsoolar.o» c e /.-.» ape.-:.ira .>. GÌ. impiegati st.mr.o ri.etro ie 
sarac.neseì'.e d: ferro abb.is.vite e ri.ìlì'.il:..i p a r v e: s0»i0 •_ clienti: soldi e ricevute passano 
at traverso le maj l :e d: ferro con il coir.prciisib.le mtraic o e rallentamento. I clienti, quasi 
tutti pensionati, non hanno cr.id.to questa novità che 1: onsirir.ze a ore di fila in mozzo 
alla strada. In molti me!tre hanno sollevato se.-: dubb; su'.roffwu-ia di questo r.mod.o rh.e 
proprio in questi p o m i sembra sia s ta to adot ta to anche a Cinecittà. NELLA FOTO, da-
vana alle saracinesche ì clienti, dietro, gli impiegati 

Co:V.c?.c;v. ri; rro.i.a T)-;~\ 
;>'.- riccie ri. n...:o.i: al p--
s.'o dell''1 v.ìl-. ole e ri'-rl. sl-
t'tp.irlaii" ; <'•. :.:.a *.•• "ii .a 
rari io. La trovata ri Itay 
n.ond Lar.dnau ci:::-rl.no 
franiese rosicieir-» a Horr.a 
rie-.e av- r .'-.ir..7.•-<:"..••• t ner.-̂  
e p-^r ir.ol'o tenu>> allt rin 
i.-\r.c m mezza Europa. Ai-
!'aeror>ir'o. comunque, dove 
ul*.marciente s: trovava a 
pa.--are reciiice rifl fronuT.*: 
WIXZJ. in CDr.ciiie. r.-.-.ssur.o 
s: era ?c-orto d: nulla. A 
"rad:.-lo sor.o s 'at: proprio 
:1 ritmo rie: v..ijr. f- . :nv 
iT.ir.ca'ii.e prosonra rie'.l.i sua 
vèceh.a r.iri:o. :r"pp^» rr.ir. 
ri" per ess-vé • r.^rportat * so'.-
"»n:o per ino"--.-, ri. .i::ef<>. 
I rarati:r.:'1.-. ri^i :. :..e<i a:i 
' .irò,:,*, i'.aiii'.o iv.anr. i*o l i 
foz.ia e ha mio .::?: -."o i 
sfcu.r'.o i-r: f: "..tir..":".:-", do
po aleni".: rrori'i: ri. .-.pp-'is- i-
ir.fr.::. il fra licosa e -".rr» 
tonnato nella .s.ia roulotte 
parchezziata in un campine 
riell'Aurei:a. che (unce*.a ria 
centro d: smistamento delii 
droza. 

Nel caravan irli a con ti b.an-
no trovato 3 etti di eroina 
pura, per un valore d: un 
centinaio di milioni, nasco-
s"i appunto nella vecchia ra-
d.o. Neirc.pera7:one ì cara
binieri. oltre a Raymond I-m 
driau. hanno fermato anche 
due ftiovan: italiani. Tizi.ir.a 
Tossili di 10 anni e Luciano 
Lanuti di 24. ciie si trova
vano nella ìoulotte al mo
mento della perquisizione. 

Licenziamenti 
antisindacali 

in due 
ambasciate 

C.vi'.'-.-o un •r.ì"a.v.f-i".*o 
p.u umano, nelle arr.ha.-o-.v 
'f. p-"»rta rlr.tto al l.cenz.r.-
.">•;.'•,. Li i o.".:*rma ori.» 
...i reri.n.lc -.•;iAz:or.t rie. l.i 
'>'ra' 'Ci i :".i..«r.: » rie: co.i-
.-• .a", s; ( a-, i r a ir. qu«-"i 
^.orni «••>.-. .1 ..rer.z..in".',r.to 
e: due ó.pf ..ri-?..:. rielle seri. 
d.p.om.it.cr.e ri-*! Sudan e 
cicli3. S.erra I,-'Nor.e. Motivo: 
coni-. jnc) t ;j<^o eli corùsO .. e. 
.sopr.it i.i" tu r.cii.cote .»• mso-
steiiihili !.. 

Dietro la .'orrnula. perlo
meno en:zn".at;ca. do! licen
zi.ìir.en'.o. •-. .-ino pero mo
tivazioni ed op-.s/xli più .s*-m-
plici. li d;p--inder.'e della Sier
ra Leorie in par'icolare. ; : 
e re.-o colpevole ri: avere ri
chiesto. in un'assemblea dei 
lavoratori deli'amba.sciata. il 
n.-potto dei più eieme.itan 
diritti euiririic: ed econom.-
c. de: dipendenti, cl.o come 
è noto, non dispongono di 
alcun contra ' to 

Una nota .-.ulie due vienr ie 
è s tata inviata dalla federa 
zione unitaria a; ministeri 
degli C6teri e del lavoro 

Alla Filas 
nominato 

il direttore 
generale 

Il con.-iirl.o ri. ammiin.-Ta 
zone rie.la FILAS «la Fi-
r.anz.aria iazia.o d: sviluppo) 
'.i.i provveduto, a seguito di 
una .lO.ez.o.ic p IOO.ICA. aila 
r.o.r..na ci-. ...i-t.o d;re"."ore 
j - nerale. I. C-.-sare O.l.ìr.di 
:.: Del B-'-rcito. ri.e s.a r.-
top.-.va ai. interno del.a fi-
nariz.a:.a re2.o..ale l'.ncar.co 
di capo del .-.rv.z.o f.r.anzia-
r.o. FI .stata quindi una scel
ta tecnica e « m<ma-renale ». 
tenuto conto anche della no
tevole e.-per.enza acquisita 
nel passato da Oriar.dmi nel
le ai ' ivi ta fiduciarie dell'IMI 
e m società di revisione e 
cert.dcazior.e di bilancio. 

La nomina coincide con 
l'inizio dell'attività della VI-
LAS. in particolare ivi cam
pii de! l'Msin'r e .n relazione 
a; ITio-.i inserì :imenti indu
striali programmati nel La
zio neU'anir..tr< ridile aree at
trezzate ;nri.v;riuate dalla 
Regione, e r.rl campo dalle 
ristrutturazioni aziendali. 

http://reg.str.ito
http://mo-.ivazio.il
file:///iati
http://Osiv.it
http://ap.no
http://abb.is.vite
http://cr.id.to
http://ir.fr
http://sopr.it

